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    Si comunica che e' stato adottato il decreto n. 95 del 1°  agosto

2022 avente ad oggetto quanto segue: 

      rettifiche, a seguito di correzione di  errori  materiali,  del

testo delle Norme di attuazione (NA) del «Piano  stralcio  di  bacino

per l'assetto idrogeologico (PAI)» relativo al bacino idrografico del

Marecchia - Conca (come modificato dalla «Variante generale  2016  al

Piano stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico»,  adottata  con

deliberazione CIP  n.  2  del  18  novembre  2019  e  successivamente

approvata con decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  25

febbraio 2020): 

        a) integrazione del testo dell'art. 14, comma 3,  lettera  a)

NA pubblicato sul sito web dell'Autorita' di bacino distrettuale  del

fiume Po; 

        b)  pubblicazione  del  testo  (omesso  in  occasione   della

pubblicazione della Variante PAI 2016 sul sito web dell'Autorita'  di

bacino distrettuale  del  fiume  Po)  di  note  esplicative  inserite

nell'ambito di alcune disposizioni delle NA. 

    Il presente decreto e' consultabile sul sito  web  dell'Autorita'

di  bacino  distrettuale  del  fiume  Po  raggiungibile  mediante  il

seguente                  collegamento                  ipertestuale:

https://cloud.urbi.it/urbi/progs/urp/ur1DE001.sto?DB_NAME=n1232263 
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ALLEGATO A 

 

TESTI DELLE NOTE A PIÈ DI PAGINA RICHIAMATE DA DISPOSIZIONI 

DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PAI MARECCHIA – CONCA, DA 

PUBBLICARE A SEGUITO DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 

DECRETO 

(il testo delle note da pubblicare è evidenziato in grassetto corsivo) 

 

 

Art. 5, comma 2 

Le Direttive dell’Autorità di bacino distrettuale1 previste dal Piano Stralcio deliberate 

dalla Conferenza Istituzionale Permanente riguardano gli approfondimenti che in modo 

processuale concorrono a definire la regolamentazione relativa all’assetto idrogeologico 

del bacino. 

 

 

Art. 5, comma 4 

I progetti relativi alla realizzazione di interventi subordinati, secondo le disposizioni delle 

presenti norme, al parere vincolante dell’Autorità di bacino distrettuale2, vengono 

trasmessi a detta Autorità. Il parere, espresso dal Segretario generale sentita la Conferenza 

Operativa, viene rilasciato entro 90 giorni dalla data di ricevimento del progetto; 

l’Autorità di bacino distrettuale può chiedere, per una sola volta, chiarimenti od elementi 

integrativi. In tal caso il termine rimane sospeso e riprende a decorrere, per il tempo 

residuo, dal momento della ricezione di quanto richiesto. Decorso il termine di 90 giorni, 

il parere si intende favorevole. 

 

 

Art. 9, comma 3, lett. a1 

Modalità di gestione: gli interventi rispondenti alle funzioni sopra elencate, realizzabili 

nelle fasce di territorio di pertinenza dei corsi d’acqua, sono: 

a) interventi finalizzati alla funzionalità idraulica e alla riduzione del rischio idraulico: 

a1) nelle fasce di territorio con probabilità di inondazione corrispondente a piene con 

tempi di ritorno fino 200 anni: modificazioni morfologiche che non comportino 

una diminuzione della capacità di invaso; casse di espansione per la laminazione 

delle piene; interventi di sistemazione idraulica (rafforzamento o innalzamento 

argini, difese spondali; interventi specifici) finalizzati alla difesa di infrastrutture 

e nuclei edilizi in situazioni di rischio, previsti dal Piano Stralcio (vedi Allegato 

5). La realizzazione di opere comportanti modifiche alla funzionalità idraulica non 

 
1 Sulla base di quanto specificato nella Relazione Istruttoria della Variante al PAI adottata con Deliberazione C.I.P. n. 2/2019 si 

specifica che l’Autorità di bacino del fiume Po, emana solo Direttive a scala di distretto rispetto a temi di interesse generale per i 

quali si riconosce la necessità di un approccio unitario e coordinato. 

Non sono previste, in via generale, emanazioni di disposizioni specifiche quali quelle previste dall’art. 16, comma 4, art. 17, comma 

4 delle presenti Norme; tali tematiche potranno comunque essere regolamentate attraverso dispositivi regionali e/o locali. 
2 L’ art. 4 del Decreto del Segretario Generale dell’Autorità di bacino del fiume Po n.98/2017 dispone che dal 31/05/2017 l’Autorità 

non esprime più i pareri previsti dalle Norme del PAI e classificati con la lettera B nell’Allegato 1 del Decreto stesso. 

Nelle presenti NA tali pareri sono previsti in art. 9 c. 3 lett. a1; art. 9 c. 4.1 lett. b; art. 9 c. 4.2 lett. b; art. 14 c. 3 lett. b; art. 15 c. 2 

lett. b; art. 16 c. 3 lett. b; art. 17 c. 3 lett. a; art. 17 c. 3 lett. c; art. 18 c. 2. 



 

 

 

previste dal Piano Stralcio e non inserite nei programmi dell’Autorità di bacino 

distrettuale è subordinata al parere vincolante3 dell’Autorità di bacino medesima, 

che si avvale per l’istruttoria dei Servizi Tecnici regionali e/o provinciali, espresso 

nelle forme di cui al comma 4 dell'art. 5 delle presenti norme per la verifica di 

compatibilità con le finalità del Piano Stralcio. 

 

 

Art. 9, comma 4.1, lett. b 

4. Prescrizioni: 

4.1. Le fasce con probabilità di inondazione corrispondente a piene con tempi di ritorno 

fino a 200 anni e le fasce ripariali e arginali sono sottoposte alle seguenti prescrizioni, 

che costituiscono misure di tutela per la difesa dai fenomeni alluvionali, immediatamente 

vincolanti dalla data di entrata in vigore del Piano Stralcio: 

a) …….. 

b) sono fatti salvi gli interventi elencati al precedente comma 3, gli interventi relativi a 

infrastrutture a rete esistenti o a nuove infrastrutture a rete che non comportino rischio 

idraulico; sono fatti salvi anche gli interventi relativi ad attività di tempo libero 

compatibili con la pericolosità idraulica della zona, che non comportino riduzione della 

funzionalità idraulica, purché siano attivate opportune misure di allertamento. La 

realizzazione degli interventi relativi a infrastrutture a rete di nuova previsione è 

subordinata al parere vincolante4 dell’Autorità di bacino distrettuale, che si avvale per 

l’istruttoria dei Servizi Tecnici regionali e/o provinciali, espresso nelle forme di cui al 

comma 4 dell'art. 5 delle presenti norme per la verifica di compatibilità con le finalità 

del Piano Stralcio; 

 

Art. 9, comma 4.2, lett. b 

4.2. Le fasce di territorio di alta vulnerabilità idrologica, nelle parti non ricadenti nelle 

fasce esondabili, nelle fasce arginali e nelle fasce ripariali (assoggettate alle prescrizioni 

del precedente punto 4.1) sono sottoposte alle seguenti prescrizioni che costituiscono 

misure di tutela della qualità ambientale del corso d’acqua: 

a) …….. 

b) sono fatti salvi gli interventi di cui al precedente comma 3, gli interventi relativi a 

opere pubbliche o di interesse pubblico riferite a servizi essenziali non altrimenti 

localizzabili e gli interventi relativi a infrastrutture a rete esistenti o di nuova 

previsione limitatamente a quelle per le quali sia dimostrata l’impossibilità di 

alternative; la realizzazione degli interventi relativi alle opere pubbliche o di interesse 

pubblico e alle infrastrutture a rete di nuova previsione è subordinata al parere 

vincolante5 dell’Autorità di bacino distrettuale, espresso nelle forme di cui al comma 

4 dell’art. 5 delle presenti norme per la verifica di compatibilità con le finalità del 

Piano Stralcio; 

 

Art. 12bis, comma 2, lett. a 

2. Tale disposizione non si applica: 

 
3Vedi precedente Nota n. 2. 
4Vedi precedente Nota n. 2. 
5Vedi precedente Nota n. 2. 



 

 

 

a) alle asportazioni di materiali litoidi dai bacini lacuali regolati da opere di 

sbarramento idraulico per il mantenimento dell’officiosità dei canali di scarico e 

del volume utile di invaso previsto nel progetto dell’opera; le asportazioni di 

materiali litoidi sono subordinate al parere vincolante dell’Autorità di bacino 

distrettuale6, che si avvale per l’istruttoria dei servizi tecnici regionali e/o 

provinciali, espresso nelle forme di cui al comma 4 dell'art. 5 delle presenti norme. 

per la verifica di compatibilità con le finalità del Piano Stralcio; 

 

Art. 14, comma 3, lett. b 

Prescrizioni: le Aree a rischio molto elevato (Zona 1) e aree di pericolosità molto elevata 

per dissesti dovuti a fenomeni in atto sono sottoposte alle seguenti prescrizioni, che 

costituiscono misure di tutela per la difesa dal dissesto idrogeologico, immediatamente 

vincolanti dalla data di entrata in vigore del Piano Stralcio per le aree individuate come 

tali nelle tavole del Piano Stralcio: 

a) …….. 

b) sono fatti gli interventi di cui al precedente comma 2 e gli interventi relativi a 

infrastrutture a rete esistenti o di nuova previsione, limitatamente a quelle per le 

quali sia dimostrata l’impossibilità di alternative. La realizzazione degli interventi 

relativi alle infrastrutture a rete è subordinata alla realizzazione di interventi sul 

fenomeno franoso e sulle e/o all’adozione di soluzioni tecniche relative alle 

infrastrutture che portino alla compatibilità dell’intervento in relazione all’opera 

prevista; il progetto deve essere corredato da una relazione tecnica e da uno studio 

geologico che dimostrino la compatibilità dell’intervento in relazione all’opera 

prevista ed è subordinato al parere vincolante7 dell’Autorità di bacino 

distrettuale, che si avvale per l’istruttoria dei Servizi Tecnici regionali e/o 

provinciali, espresso nelle forme di cui al comma 4 dell'art. 5 delle presenti norme 

per la verifica di compatibilità con le finalità del Piano Stralcio; 

 

Art 15 comma 2, lett. b 

Prescrizioni: le Aree a rischio molto elevato (Zona 3) e aree di pericolosità molto elevata 

in quanto aree di possibile influenza di frane di crollo sono sottoposte alle seguenti 

prescrizioni, che costituiscono misure di tutela per la difesa dal dissesto idrogeologico, 

immediatamente vincolanti dalla data di entrata in vigore del Piano Stralcio: 

a) …….. 

b) sono fatti salvi gli interventi relativi a infrastrutture a rete esistenti o di nuova 

previsione limitatamente a quelle per le quali sia dimostrata l’impossibilità di 

alternative. La realizzazione degli interventi relativi alle infrastrutture a rete è 

subordinata alla realizzazione di interventi sul fenomeno franoso e sulle 

infrastrutture che portino alla compatibilità dell’intervento in relazione all’opera 

prevista; il progetto deve essere corredato da una relazione tecnica e da uno studio 

geologico che dimostrino la compatibilità dell’intervento ed è subordinato al 

parere vincolante8 dell’Autorità di bacino distrettuale, che si avvale per 

l’istruttoria dei Servizi Tecnici regionali e/o provinciali, espresso nelle forme di 

 
6 Questo parere non rientra tra quelli di cui al Decreto SG n. 98/2017 menzionato alla Nota n. 2. 
7Vedi precedente Nota n. 2. 
8Vedi precedente Nota n. 2. 



 

 

 

cui al comma 4 dell'art. 5 delle presenti norme per la verifica di compatibilità con 

le finalità del Piano Stralcio; 

 

Art. 16, comma 3, lett. b 

Prescrizioni: le Aree a rischio elevato (Zona 2) e aree di pericolosità elevata per possibile 

evoluzione del dissesto o per possibile riattivazione di frane quiescenti sono sottoposte 

alle seguenti prescrizioni, che costituiscono misure di tutela per la difesa dal dissesto 

idrogeologico, immediatamente vincolanti, per le aree individuate come tali nelle tavole 

del Piano Stralcio, dalla data di entrata in vigore del Piano stralcio: 

a) …….. 

b) sono fatti salvi gli interventi di cui al precedente comma 2, gli interventi relativi 

ad attrezzature e impianti tecnologici pubblici o di interesse pubblico non 

altrimenti localizzabili e gli interventi relativi a infrastrutture a rete esistenti o di 

nuova previsione limitatamente a quelle per le quali sia dimostrata l’impossibilità 

di alternative; la realizzazione degli interventi relativi alle infrastrutture a rete di 

nuova previsione è subordinata alla realizzazione di interventi sul fenomeno 

franoso e/o all’adozione di soluzioni tecniche relative alle infrastrutture che non 

comportino situazioni di rischio in relazione all’opera prevista; il progetto deve 

essere corredato da una relazione tecnica e da uno studio geologico che dimostrino 

la compatibilità dell’intervento ed è subordinata al parere vincolante9 

dell’Autorità di bacino distrettuale, che si avvale per l’istruttoria dei Servizi 

Tecnici regionali e/o provinciali, espresso nelle forme di cui al comma 4 dell'art. 

5 delle presenti norme per la verifica di compatibilità con le finalità del Piano 

Stralcio; 

 

Art. 16, comma 4 

Direttive: l’Autorità di bacino distrettuale emana10, ai sensi dell’art. 65, comma 3 lett. c) 

del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., specifiche Direttive riguardanti: 

• disposizioni in merito alle lavorazioni agricole e al dimensionamento delle fasce non 

coltivabili di rispetto delle scarpate stradali o adiacenti a corsi d’acqua. 

 

Art. 17 comma 3, lett. a 

Prescrizioni: 

a. gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica comunali e loro varianti nei 

quali siano previste trasformazioni urbanistiche che interferiscono con Aree in dissesto 

da assoggettare a verifica effettuano la ricognizione delle Aree in dissesto da 

assoggettare a verifica con la seguente procedura: 

- redazione di uno studio geologico-geomorfologico-geotecnico dettagliato 

riguardante l’area oggetto di trasformazione urbanistica estesa agli ambiti 

territoriali in cui si sviluppano ed esauriscono i processi geomorfologici che la 

influenzano, secondo i contenuti della “Direttiva inerente i criteri per l’ 

individuazione dell’area oggetto di verifica e i contenuti minimi dello studio 

geologico-geomorfologico-geotecnico” (approvata con Deliberazione del 

 
9Vedi precedente Nota n. 2. 
10Vedi precedente Nota n. 1. 



 

 

 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino interregionale del Marecchia – 

Conca n. 4 del 30.11.2011); 

- trasmissione all’Autorità di bacino distrettuale della proposta, adottata dal 

Consiglio Comunale, conseguente allo studio effettuato, di eventuale 

perimetrazione e classificazione del dissesto secondo le definizioni degli artt. 

14, 15 e 16; 

- espressione del parere vincolante11 dell’Autorità di bacino distrettuale, che si 

avvale per l’istruttoria dei Servizi Tecnici regionali e/o provinciali, espresso 

nelle forme di cui al comma 4 dell'art. 5 delle presenti norme per la verifica di 

compatibilità con le finalità del Piano Stralcio; 

- recepimento della perimetrazione nel Piano Stralcio secondo quanto disposto 

al comma 2 del precedente art. 6; 

Le zone così perimetrate sono assoggettate alle prescrizioni dei precedenti artt. 14, 15 

e 16, fermo restando che per le aree per le quali vengono riscontrati livelli di 

pericolosità moderata o media le trasformazioni urbanistiche devono rispettare le 

disposizioni del DM Infrastrutture 14 gennaio 2008 e s.m.i. e relative Circolari 

applicative. 

 

Art. 17 comma 3, lett. b 

Per le parti di territorio interessate da aree in dissesto da assoggettare a verifica destinate 

dallo strumento urbanistico ad usi agricoli, per le quali il medesimo strumento non ha 

effettuato le ricognizioni relative ai dissesti, lo strumento urbanistico deve disporre che 

la domanda del titolo abilitativo relativo a: 

- interventi edilizi di nuova costruzione, di ampliamenti significativi (superiori al 

20%), di demolizione e ricostruzione con modifica di sagoma e/o sedime, di 

attrezzature ed impianti tecnologici pubblici o di interesse pubblico; 

- interventi di movimentazione significativa di terreno che non siano connessi a opere 

di regimazione idraulica o ad interventi di consolidamento; 

- cambi di destinazione d’uso o trasformazione di edifici esistenti comportanti 

aumento di valore di beni e/o di persone esposte al rischio 

sia corredata da uno studio geologico-geotecnico-geomorfologico, redatto secondo i 

contenuti della “Direttiva inerente i criteri per l’ individuazione dell’area oggetto di 

verifica e i contenuti minimi dello studio geologico-geomorfologico-geotecnico” 

approvata con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino 

interregionale del Marecchia – Conca n. 4 del 30.11.2011, riguardante l’area coinvolta 

dall’intervento estesa agli ambiti territoriali in cui si sviluppano ed esauriscono i processi 

geomorfologici che la influenzano, con conseguente classificazione secondo le 

definizioni degli artt. 14, 15 e 16 o esclusione dalla classificazione; le risultanze dello 

studio e la proposta di eventuale classificazione o di esclusione dalla classificazione, 

successivamente all’adozione in Consiglio comunale, vanno trasmesse per l’espressione 

del parere vincolante all’Autorità di bacino distrettuale12, che si avvale per l’istruttoria 

dei Servizi Tecnici regionali e/o provinciali, e per il recepimento nel Piano Stralcio con 

la procedura del comma 2 del precedente art. 6. Non sono soggette alle disposizioni 

 
11Vedi precedente Nota n. 2. 
12 Questo parere non rientra tra quelli di cui al Decreto SG n. 98/2017 menzionato alla Nota n. 2. 



 

 

 

relative agli interventi edilizi di nuova costruzione la realizzazione di annessi agricoli 

aziendali, quali depositi, fienili e ricoveri per animali, fatto salvo il rispetto del DM 

Infrastrutture 14 gennaio 2008 e s.m.i. e relative Circolari applicative.  La realizzazione 

di tali interventi, nonché le trasformazioni di edifici esistenti non ricadenti nei precedenti 

alinea e non ricompresi nelle fattispecie di cui agli art. 14 e 16 commi 3 lett. a), sono 

subordinate ad apposite verifiche tecniche costituenti parte integrante della domanda di 

rilascio del titolo abilitativo redatte da tecnico specialista abilitato che verifica e assevera 

la compatibilità degli interventi con l’assetto geomorfologico del territorio. 

 

Art. 17 comma 3, lett. c 

Sono fatti salvi gli interventi per la stabilizzazione dei dissesti e gli interventi relativi a 

infrastrutture a rete; la realizzazione degli interventi relativi alle infrastrutture a rete di 

nuova previsione è subordinata alla realizzazione di interventi sul fenomeno franoso e/o 

all’adozione di soluzioni tecniche relative alle infrastrutture che non comportino 

situazioni di rischio in relazione all’opera prevista; il progetto deve essere corredato da 

una relazione tecnica e da uno studio geologico che dimostrino la compatibilità 

dell’intervento ed è subordinata al parere vincolante13 dell’Autorità di bacino 

distrettuale, che si avvale per l’istruttoria dei Servizi Tecnici regionali e/o provinciali, 

espresso nelle forme di cui all'art. 5 delle presenti norme, per la verifica di compatibilità 

con le finalità del Piano Stralcio. 

 

Art. 17, comma 4 

Direttive: l’Autorità di bacino distrettuale, entro otto mesi dalla data di approvazione del 

Piano Stralcio, emana14, ai sensi dell’art. 65, comma 3 lett. c) del D. Lgs. n. 152/2006 e 

s.m.i., specifiche Direttive riguardanti: 

• i criteri con i quali effettuare la valutazione delle diverse classi di pericolosità dei 

dissesti di versante. In assenza della Direttiva viene applicata la metodologia per la 

valutazione della pericolosità esposta nella Relazione del presente Piano Stralcio. 

 

Art. 18, comma 2 

Gli interventi finalizzati alla mitigazione del rischio per instabilità dei versanti nelle aree 

a rischio molto elevato o elevato di cui ai precedenti artt. 14, 15 e 16 non previsti dal 

Piano Stralcio e non inseriti nei programmi dell’Autorità di bacino distrettuale sono 

subordinati al parere vincolante15 dell’Autorità di bacino medesima, che si avvale per 

l’istruttoria dei Servizi Tecnici regionali e/o provinciali, espresso nelle forme di cui al 

comma 4 del precedente art. 5, per la verifica di compatibilità dell’opera con le finalità 

del Piano Stralcio. 

 
13Vedi precedente Nota n. 2. 
14Vedi precedente Nota n. 1. 
15Vedi precedente Nota n. 2. 


